
Paoletti a Belci:
«Cgil mi ignora»

Il governatore e leader di Intesa appoggia la proposta lanciata al manager dal candidato primo cittadino e dai Ds

Illy: «Boniciolli eccellente vicesindaco»
«Ma vederlo alla presidenza dell’Authority è un sogno che non voglio accantonare»

Mercoledì manifestazione in occasione della sessione plenaria del Parlamento europeo

Esuli, via alla missione a Strasburgo
Oggi le ultime iscrizioni. Polemica tra le associazioni

Mercoledì a Strasburgo per
chiedere la restituzione dei
beni abbandonati. Un’inizia-
tiva promossa dall’Unione
degli istriani e che oggi rac-
coglie le ultime adesioni. So-
no già a centinaia le perso-
ne che hanno aderito al-
l’idea.

Ma la manifestazione del-
l’Unione degli istriani in vi-
sta dell'incontro ufficiale a
Bruxelles a fine febbraio
con il commissario europeo
per le politiche sull'allarga-
mento Olli Rehn parte tra
qualche polemica. Oliviero
Zoia segretario nazionale
dell’Associazione nazionale
Venezia Giulia e Dalmazia
ha preso le distanze nei
giorni scorsi dall’iniziativa
promossa dal presidente
Massimiliano Lacota che si
svolgerà davanti alla sede
del Parlamento europeo, in
contemporanea con la pri-
ma sessione plenaria dell'
anno. «Quella dell’Anvd è
una posizione strana forse
dovuta anche al fatto che ci
sono tra loro e i partiti dei
legami molto stretti. E la
politica impone anche que-
ste decisioni», commenta

Enrico Neami, vicepresiden-
te dell’Unione.

Le richieste dell'Unione
degli istriani riguardano il
riconoscimento del genoci-
dio, l'apertura di un forum
europeo tra le istituzioni eu-
ropee e gli esuli fiumani,
istriani e dalmati, la richie-
sta di un arbitrato interna-
zionale per la soluzione dei
contenziosi tra Italia, Slove-
nia e Croazia, la denuncia
della discriminazione da
parte della Croazia nei con-
fronti dei cittadini italiani,
che persiste con il divieto di
acquisto di beni immobili.
«Molti europarlamentari ci
hanno già dato la loro ade-
sione», dice ancora Neami.

L’Unione ricorda che il ge-
nocidio civile del popolo
istriano autoctono di lingua

italiana è stato causato da-
gli accordi illegali di Italia
e Jugoslavia, mantenuti an-
cora oggi dalla Slovenia e
dalla Croazia. Si tratta di
una «violazione - si legge
nel programma dell'iniziati-
va - della dichiarazione dell'
Onu del 1948 sui Diritti
dell'uomo e il trattato di pa-
ce del 1947, a danno degli
esuli istriani, fiumani e dal-
mati». Alla manifestazione
hanno già aderito numero-
se organizzazioni interna-
zionali che si occupano del-
la tutela dei diritti umani.

Domani alle alle 6 parti-
ranno alcune corriere da
piazza Oberdan per rag-
giungere Strasburgo nel tar-
do pomeriggio. I pullman si
fermeranno anche ai caselli
di Palmanova, Padova est,

Verona sud e Milano. La
manifestazione inizierà il
giorno dopo alle 9 davanti
l'Europarlamento.

E intanto fervono i prepa-
rativi anche per altre inizia-
tive. In una nota il circolo
culturale Norma Cossetto
comunica che un pullman a
disposizione degli associati
e dei simpatizzanti partirà
da Trieste per raggiungere
Roma in occasione del confe-
rimento della Medaglia

d'Oro alla memoria di Nor-
ma Cossetto da parte del
Presidente della Repubbli-
ca, nei giorni immediata-
mente precedenti il 10 feb-
braio, Giorno del Ricordo.
«Il Presidente Ciampi conse-
gnerà la medaglia nelle ma-
ni della signora Licia Cos-
setto Tarantola, sorella di
Norma, che è il nostro vice-
presidente onorario ad vi-
tam - ricorda Enrico Neami
- e che in questi giorni ha vi-

sto coronate le aspettative
di una vita. Dopo sessant'
anni, finalmente, la trage-
dia di Norma e di tanti
sventurati come lei verrà ri-
conosciuta ai massimi livel-
li. Penso - sono sempre paro-
le di Neami - che questo 10
febbraio 2006 sarà fonda-
mentale in quanto la meda-
glia a Norma Cossetto ed i
riconoscimenti che verran-
no consegnati ai parenti de-
gli infoibati, doveroso rico-

noscimento della nazione ai
suoi martiri più trascurati,
si uniranno al giusto ricor-
do dei torti e delle vessazio-
ni inflitte ai profughi istria-
ni da parte dell'Italia e del-
la Jugoslavia che, mi augu-
ro, il Capo dello Stato ed i
vertici delle associazioni de-
gli esuli avranno il coraggio
di denunciare agli italiani».

Neami sarà presente alla
consegna della Medaglia as-
sieme al Presidente dell'
Unione Massimiliano Laco-
ta ed a molti aderenti al Cir-
colo, parecchi dei quali sono
parenti diretti di Norma
Cossetto o hanno avuto nu-
merosi casi di infoibamenti
in famiglia.

Gli interessati ad unirsi
alla comitiva del Circolo
Cossetto, possono rivolgersi
per ogni informazione alla
segreteria organizzativa in
via Silvio Pellico 2, dal lune-
dì al venerdì dalle 9.30 alle
12 e dalle 16.30 alle 18.30
ed il sabato dalle 9.30 alle
12 oppure telefonare negli
stessi orari al numero
040.636098 a partire da og-
gi oppure scrivere a info@
unioneistriani.it.

di Paola Bolis

Da settimane, dentro Intesa democratica, la tessitura di
quella che sarà la «squadra» dei candidati al governo locale
viene portata avanti con molta prudenza, perché dopo le pri-
marie e dopo la defatigante trattativa per la Provincia, i rap-
porti tra i partiti sono solcati da tensioni. In questa cornice,
le parole che il leader di Intesa Riccardo Illy spende a favo-
re di Claudio Boniciolli - e del tandem Boniciolli-Ettore Ro-
sato - suonano come il via libera risolutivo.

Ieri il nome di Boniciolli, ex ad dell’Adriatica di Navigazio-
ne ed ex presidente dell’Autorità portuale di Venezia, uscito
perdente dalle primarie, è stato lanciato quale vicesindaco
da Rosato e dal diessino Bruno Zvech. Il diretto interessato
ha «preso atto» «con grande favore» dell’«ipotesi». Il giorno
successivo, Riccardo Illy benedice l’operazione. «Sono lieto
di apprendere della disponibilità di Boniciolli», esordisce il
governatore: «L’ho sempre apprezzato e ne ho avuto grandis-
sima considerazione come manager all’Adriatica di Naviga-
zione e poi all’Authority di Venezia. Ho sempre sostenuto

che sarebbe il presidente ideale per l’Autorità di Trieste.
Con queste premesse credo sarà un eccellente vicesindaco
ad affiancare Rosato, se l’esito delle elezioni sarà positivo».
Illy delinea già i contorni del tandem, giacché «anche in me-
rito al Comune i due filoni» di intervento «da sviluppare in
modo più significativo saranno la crescita economica e i ser-
vizi sociali. Possiamo correttamente pensare che Rosato ab-
bia qualche specializzazione in più nel sociale, pure essendo-
si più volte occupato - anche alla Camera - di questioni lega-
te all’economia. Chiaro poi che Boniciolli ha per vocazione
essenziale proprio il versante economico». Ma il manager po-
trà lavorare anche «nel versante organizzativo. E vorrei sot-
tolineare la sua competenza e passione in campo culturale»,
dice Illy aprendo un altro possibile fronte di impegno.

Boniciolli per «rafforzare» la squadra, secondo Zvech. Ma
anche - lo sanno tutti - per cancellare pericolose incrinatu-
re... «Boniciolli ha capacità manageriale, ma ha anche una
saggezza che potrà portare un contributo da questo punto di
vista», commenta Illy. E poi «sono convinto che abbia un
elettorato - quello che ha saputo sollecitare durante le pri-
marie - che non è quello abituale della coalizione: porterà
anche un valore aggiunto, prima di tutto in campagna elet-
torale». E anche dopo, auspica Illy. E a chiedere al governa-
tore se non ritenga difficile pensare Boniciolli impegnato da
«numero due» del Comune, visto il suo passato professiona-

le, «credo di no», risponde: «Da manager di grandissime qua-
lità ha ricoperto ruoli di leader ma anche di secondo livello.
Il suo contributo sarà certo leale e non creerà problemi in
termini di leadership».

Resta da ricordare che già in passato Boniciolli rappresen-
tava secondo Illy la scelta ottimale per la presidenza dell’Au-
thority triestina... «Quello - chiude il governatore - è un so-
gno che non voglio accantonare. Ma adesso ci sono la campa-
gna elettorale, il voto e poi - spero - il governo della città».

Può un partito schierarsi
con il centrodestra a livello
nazionale e con il centrosi-
nistra a livello locale? Può
una sigla che vorrebbe rap-
presentare la vecchia tradi-
zione socialista allearsi con
la Democrazia cristiana di
Rotondi? Sì, può. No, non
può.

Delle due tesi - e di tutto
quello che comportano - si
discuterà nel direttivo re-
gionale del Nuovo Psi che
si riunirà mercoledì sera a
Gradisca d’Isonzo. E che
metterà allo scoperto il di-
verso orientamento dei so-
cialisti triestini rappresen-
tati dal segretario provin-

ciale Alessandro Perelli, e
della segreteria regionale
guidata da Gianfranco Car-
bone.

Come finirà? La premes-
sa di Carbone, socialista di
calibro e di lungo corso, è
netta: «Finiranno l’unani-
mità e la gestione unitaria

che hanno caratterizzato i
socialisti del Nuovo Psi in
questa regione», scrive. Pe-
relli dichiara il sostegno
del partito triestino ai can-
didati di centrosinistra Et-
tore Rosato e Maria Teresa
Bassa Poropat, e parla di
«contatti con Radicali e Sdi
per puntare alla presenta-
zione di liste comuni?» Una
improbabile «dicotomia»
con le scelte fatte a livello
nazionale da De Michelis,
che si presenterà alle politi-
che alleato con la Dc di Ro-
tondi. Insomma, sostiene
Carbone decisamente insof-
ferente, è finito il tempo di
attestarsi su una linea uni-

taria come finora è stato
fatto «soprattutto per ragio-
ni territoriali e per mante-
nere coeso il gruppo dirigen-
te». Innanzitutto nome e
simbolo del Nuovo Psi «allo
stato sono rappresentati da
Bobo Craxi e non da De Mi-
chelis, e per continuare a
utilizzarli in sede locale è
necessaria l’adesione alla li-
nea politica di Craxi che si
prefigge di presentare liste
autonome del garofano nel-
lo schieramento di centrosi-
nistra». Poi ci sono i mal di
pancia - definiti «disaffezio-
ne e perplessità» - creati
dall’unione De Michelis-Dc.
Infine, appunto, la «dicoto-
mia» di scelte. È tempo che

ognuno «possa andare - con
o senza simbolo - per la
strada».

All’opposto, in una nota
di Perelli si legge che il di-
rettivo provinciale del Nuo-
vo Psi ha confermato la soli-
darietà a De Michelis ma
al contempo il proprio soste-
gno ai candidati del centro-
sinistra per Comune e Pro-
vincia. Contraddizione?
«Non vedo molte difficoltà
nel tenere una linea di par-
tito in sede locale e un’al-
tra in sede nazionale», ri-
sponde Perelli: «Lo si face-
va anche nel vecchio Psi,
valutando le esperienze dei
governi». Se ne parla merco-
ledì, a Gradisca.

Ancora una coda polemi-
ca ai margini del con-
gresso provinciale della
Cgil, svoltosi nei giorni
scorsi. In una nota il pre-
sidente della Camera di
Commercio Antonio Pao-
letti ribadisce di non
aver ricevuto alcun invi-
to a partecipare alla ma-
nifestazione. «Ciò risul-
ta agli atti – scrive in
una nota – dell’ufficio
competente nella regi-
strazione e classificazio-
ne di tutta la corrispon-
denza in entrata alla Ca-
mera di Commercio». Pa-
oletti aggiunge inoltre
che «in merito alle consi-
derazioni personali
espresse dal signor Fran-
co Belci (il segretario del-
la Cgil che aveva riven-
dicato il diritto di invita-
re chi voleva e contesta-
to il ruolo di Paoletti
ndr) sono i fatti che con-
tano».

«I due filoni di intervento da sviluppare saranno crescita
economica e servizi sociali», dice il governatore
delineando le competenze del possibile futuro tandem

Riccardo Illy con il deputato candidato sindaco Ettore Rosato

Scuole

«Carducci:
non si equivochi
sul suo ruolo»

IN BREVE

L’Istituto Carducci è più
affine al liceo classico e
allo scientifico che a
quelli professionali e tec-
nici. Lo precisa lo stesso
preside, Franco De Mar-
chi in relazione alla clas-
sificazione della sua
scuola nel contesto delle
proposte formative. «Il
fatto che a fianco di una
solida formazione uma-
nistica, pedagogica e
scientifica si svolgano
importanti progetti di-
dattici e formativi per fa-
vorire l'inserimento de-
gli alunni nella società e
nel mondo del lavoro al
termine degli studi e per
un riscontro pratico de-
gli apprendimenti teori-
ci, costituisce un arric-
chimento dell'offerta for-
mativa che non tramuta
il Carducci in istituto
professionale o tecnico».

Il segretario regionale Carbone avverte i triestini in vista del direttivo

«Nuovo Psi, finita l’era dell’unità»
Trieste, invece Perelli
conferma l’appoggio
a De Michelis

Gianfranco Carbone

BUCCI NEL MIRINO DELLA CISL
L’assessore Maurizio Bucci nel mirino del-
la Cisl Funzione pubblica. Un attacco che
si verifica a pochi giorni di distanza dalle
critiche del segretario provinciale Paolo
Coppa alla giunta Dipiazza. «Era da tem-
po evidente che quest'Amministrazione
non parteggiasse per i propri dipendenti,
ma che addirittura si schierasse anche con-
tro i cittadini è davvero una brutta novi-
tà», scrive il segretatio Walter Giani rife-
rendosi all’«attacco» dell’assesore Bucci al-
la polizia municipale «a suo avviso colpevo-
le di avere fatto rispettare una legge regio-
nale sul commercio in materia di saldi che
impone l'esposizione dei prezzi a tutela
esclusiva del consumatore. Egli addirittu-
ra ha difeso chi ha infranto la norma e ha

condannato l'operato dei tutori dell'ordi-
ne».

Dice ancora Giani: «Ci saremmo aspetta-
ti una vibrante alzata di scudi da parte di
qualcuno, invece è apparsa sin troppo pavi-
da la replica pubblica del comandante del
Corpo che consiglia ai tre commercianti
contravventori di presentare ricorso al sin-
daco in modo da trovarsi dimezzata la san-
zione, non sottolineando che questi tre so-
no stati gli unici trovati in difetto a fronte
di almeno un centinaio di controlli. Non è
piaciuta neanche la dichiarazione dell'as-
sessore Sluga che ha annunciato di essere
intenzionato di accertare ”se qualcuno nel
corso delle verifiche si è comportato in mo-
do maleducato, non consono alla divisa che
indossa”».

Intanto fervono i preparativi
per la cerimonia in cui
sarà conferita la medaglia d’oro
alla memoria a Norma Cossetto
da parte del Presidente
della Repubblica Ciampi

Lo striscione sulla sede dell’Unione degli istriani (Lasorte)

Anche un pezzetto di Melone
dentro la nuova Rosa nel pugno

AGGREGAZIONI

Per il momento è un gruppo
piccolo piccolo. Ma bene in-
tenzionato a crescere e a pre-
sentare anch’esso la propria
brava lista alle prossime ele-
zioni amministrative. A so-
stegno dell’Unione.

Il gruppo è quello della Ro-
sa nel pugno, aggregazione
di laici-socialisti-liberali-ra-
dicali che a dicembre a livel-
lo nazionale è stata cooptata
da Romano Prodi nel centro-
sinistra. La Rosa ha già un
proprio rappresentante isti-
tuzionale: è Norberto Fragia-
como, consigliere della Quar-
ta circoscrizione eletto nel
2001 con Forza Italia ma
proveniente dall’area Lista
per Trieste. Fragiacomo di-
smette la casacca azzurro-
melone per indossare quella
della Rosa, dunque. Assie-
me a lui, dal Melone esce Pa-
olo Masci, iscritto alla Lista
ma da tempo «contras» impe-
gnato a denunciare la dipen-
denza della LpT dai berlu-
sconiani. «Per continuare la
nostra battaglia per l’auto-
nomia sostanziale di Trieste
e del suo porto - scrivono i
due fuoriusciti (due, ma al-
tri ne seguiranno, garanti-
scono loro) - abbiamo biso-
gno di un soggetto politico
di rilievo nazionale forte e
autorevole. Lo abbiamo tro-
vato nella Rosa nel pugno».

Nella Rosa Masci rivesti-
rà il ruolo di coordinatore
per lo Sdi, uno dei partiti
che con il segretario provin-
ciale Gianfranco Orel costi-
tuiscono il movimento. Sdi,
pezzi di Melone e radicali
uniti nel segno delle rivendi-

cazioni autonomiste? «Sì,
con la precisazione che l’au-
tonomia istituzionale è sta-
ta sostituita oggi da quella
sostanziale, cioè economica
e finanziaria», dice Orel, il
cui partito formalmente è
stato peraltro assieme ai Re-
pubblicani europei, l’estate
scorsa, il primo propositore
di Claudio Boniciolli a candi-
dato sindaco di centrosini-
stra.

La Rosa, si diceva, a livel-
lo nazionale e locale sostie-
ne l’Unione, e appoggia i
candidati a sindaco Ettore
Rosato e a presidente della
Provincia Maria Teresa Bas-
sa Poropat. Contatti con il
Nuovo Psi? «Ci sono, stiamo
superando alcune diversi-
tà», dice Orel. Anche se pri-
ma di tutto le «diversità» do-
vranno essere discusse (l’ar-
ticolo qui a lato) dentro gli
stessi socialisti di Craxi e
De Michelis...

Intanto, Orel accoglie
«con soddisfazione» la propo-
sta di Boniciolli vicesindaco,
in quanto rappresentante
«degli ideali laici di Trieste».
«E poi Boniciolli, da azienda-
lista, ha una mission comple-
tamente diversa da quella
dei politici di professione di
livello locale: mira a produr-
re reddito, non solo a chiede-
re risorse già esistenti». Per
Boniciolli anche i Repubbli-
cani europei, che con Carlo
Bertossi parlano di «una
scelta finalmente buona» e
di «un tandem con Rosato ve-
ramente vincente. Anche se
il vero posto di Boniciolli sa-
rebbe all’Autorità portuale».
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